
Riferimento al Piano Triennale per l’Informatica

–



–

– Migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibili

–



Migliorare l’offerta di servizi di connettività per l

CAPITOLO 5. INTEROPERABILITA’

Favorire l’applicazione della Linea guida sul Modello di Interoperabilità da parte 

Modelli e regole per l’erogazione integrata di servizi interoperabili

LEVE PER L’INNOVAZIONE

Le competenze digitali per la PA e per il Paese e l’inclusione digitale

Strumenti e modelli per l’innovazione

Strumenti e modelli per l’innovazione

Rafforzare le leve per l’innovazione delle PA e dei 



Rafforzare le competenze digitali per la PA e per il Paese e favorire l’inclusione 



Il Piano Triennale per l’informatica nella Pubbli

italiana, in un’ottica di riqualificazione de

investimenti in materia d’innovazione tecnologica fissando una serie di obiettivi e linee 

d’azione cui le Amministrazioni devono ispirarsi per pianificare e programmare le azioni di 

obiettivi e le linee d’azione del Piano nazionale per valutare il proprio grado di adeguatezza e 

l’aggiornamento al

digitale attraverso specifiche linee d’azione, tenendo conto delle dotazioni d’infrastrutture 

–

Sarà compito dell’Amministrazione valutare e provvedere all’integrazione del DUP, con

presente Piano per l’informatica che, nei suoi obiettivi, seguirà le indicazioni e la metodologia 

definiti da AGID, nonché le indicazioni strategiche indicate dal P.N.R.R. attraverso l’obiettivo 

gli obiettivi più generali di transizione al digitale dell’Ente (performance), che quelli attribuiti 

al raggiungimento degli obiettivi di <transizione al 

digitale= dovrà



 

 Servizio affari istituzionali ed amministrativi 

 Servizio demografico, elettorale e statistica 

 Servizio Segreteria, URP, informatica *, istruzione, cultura, sport e turismo. 

 Servizio socio-assistenziale 

 Servizi per il commercio, per le attività produttive * 

 

 Servizio economico - finanziario 

 Servizio tributi * 

 gestione patrimonio  

 

 Servizio urbanistica, edilizia privata, ambiente 

 Servizio gestione del territorio 

 Servizio lavori pubblici 

 Servizio manutenzione e gestione del patrimonio comunale e l’organizzazione 
servizio per la prevenzione e protezione 

 Servizio espropri 

 protezione civile 

 

 

 

 

 

 

dell’attività istituzionale 



rocessi di riorganizzazione dell’Ente 

secondo criteri di efficacia ed efficienza, viene costituito l’ufficio comune presso la Comunità. 

A tale ufficio è conferito l’esercizio delle funzioni gestionali del Comune. L’ufficio comune è 

ti dall’art. 107 del D.lgs. n. 

267/2000 al quale è attribuita anche la responsabilità di cui all’articolo 17 del 

L’attività del RDT si svolge nel pieno rispetto di quanto previsto dalla 

dell’Ente

<Guida dei diritti di cittadinanza digitali= eman



dell’informazione e della comunicazione;

e l’

digitali definendo e promuovendo l’adozione di 



creazione di siti internet e l’erogazione di 

Pubbliche Amministrazioni, e dell’app IO quale 

Favorire l'adozione dell’identità digitale 

l’infrastruttura che le PA utilizzeranno per la 

€ 47.427,00

€ 10.171,75

€ 



€ 0

€ 0

€ 0

€

€

€



per l’incremento del loro utilizzo da parte degli utenti (cittadini, imprese o 

l’utenza. La qualità 

finale dipende da un’attenta valutazione organizzativa e dall’adozione di tecnologie abilitanti 

che consentano di strutturare l’intero processo della prestazione erogata, semplificando i 

dell’ente erogatore

 

 

 

 

 

erimento sono <once only=, <cloud first= ed <open source=.



 

 

 

 

 Linee Guida AGID sull’accessibilità degli 

 Linee Guida AGID sull’acquisizione e il riuso del software per la Pubblica 

 

 

 

 

Investimento 1.4.1: <Citizen experience 

sabilità dei servizi pubblici digitali=;

Investimento 1.4.2: <Citizen inclusion 

pubblici digitali=.

 

2018 che istituisce uno sportello digitale unico per l’accesso a informazioni, procedure 

 



–

Linea d’azione 

Azioni dell’Ente
 L’Ente ha aderito a Web Analytics Italia
 L’Ente pubblica le statistiche di utilizzo del pr

 
 

Linea d’azione L’Ente applica

Azioni dell’Ente
L’Ente ha avviato l’attività di migrazione al Cloud adottando soluzioni 

L’Ente ha partecipato all’Avviso PNRR Investimento 1.2 <Abilitazione al 
loud per le PA Locali= Comuni 

€ –



Linea d’azione L’Ente adegua
AGID sull’acquisizione del software e al CAD (artt. 68 e 69).

Azioni dell’Ente
L’Ente

Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici del 

–

della Carnia / Uffici dell’Ente coinvolti nell’acquisizione

– Migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibilità dei servizi

Linea d’azione L’Ente pubblica tramite l’applicazione form.agid.gov.it, una 

Azioni dell’Ente
L’Ente ha pubblicato la dichiarazione di accessibilità al seguente 

L’Ente pubblica entro il mese d



Linea d’azione L’Ente effettua
l’esito ad AGID, tramite l’applicazion

Azioni dell’Ente
L’Ente ha pianificato l’esecuzione dei test di usabilità del proprio sito 

l’applicazione form.agid.gov.it

Linea d’azione L’Ente adegua il proprio sito

Azioni dell’Ente

–
– All’

 



 



 efficacemente le nuove sfide dell’economia basata sui dati (data economy);

 

 

 

ea sull’apertura dei dati e il riutilizzo dell’informazione 

 

 

presenti nel Catalogo Nazionale Dati per l’intero

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 –

 

 Linee guida per la definizione e l’aggiornamento del contenuto del Repertorio 

 

 

 Linee guida per l’implementazione della specifica GeoDCAT

 

 Investimento 1.3: <Dati e interoperabilità=



 

 

l’interoperabilità dei set di dati territoriali e

 

 

 

 

–

–

Linea d’azione L’Ente attua le e linee guida contenenti regole tecniche per 
l’implementazione del Decreto Legislativo n. 36/2006 di attuazione 

Azioni dell’Ente:
L’Ente procederà all’attuazione delle e linee guida contenenti regole 
tecniche per l’implementazione del Decreto Legislativo n. 36/2006 di 



Linea d’azione L’Ente attua 
elevato valore per l’attuazione del relativo Regolamento di esecuzione 

Azioni dell’Ente:
L’Ente procederà all’attuazione delle 
operativa sui dati di elevato valore per l’attuazione del relativo 

Linea d’azione L’Ente individua i dataset di tipo dinamico da render

Azioni dell’Ente:
L’Ente non ha ancora 

L’Ente procederà alla ricognizione dei propri flussi di dati per valutare 



Linea d’azione L’Ente è tenuto ad accreditarsi alla PDND, a sviluppare le interfacce di 

Azioni dell’Ente:

L’Ente pianifica le attività sopra descritte e prevede, per il reperimento 
delle risorse, la partecipazione all’Avviso PNRR Investimento 1.3.1 
<Dati e interoperabilità= Comuni ottobre 2022.

all’avviso PNRR Investimento 1.3.1 <Dati e interoperabilità= 

€ 10.172,00 finanziamento PNRR –



prevista l’attivazione di nuove pi

privato non tenuti all’iscrizione in albi professionali o nel Registro Imprese, che assicura 

l’attuazione della Linea guida sul domicilio digitale del cittadino;

digitale degli atti a valore legale. In particolare, la piattaforma ha l’obiettivo, per gli enti, di 

sì, farle dialogare, realizzando l’interoperabilità, attraverso l’esposizione di API. La 

Piattaforma concretizza il principio <once only= e in futuro, dovrà consentire anche l’analisi 

ake, per l’elaborazione 

 

 



 

 

 Investimento 1.3.1: <Piattaforma nazionale digitale dei dati=

 <Servizi digitali e cittadinanza digitale 

applicativi=

 Investimento 1.4.4: <Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di 

Identità Digitale (SPID, CIE) e dell'anagrafe nazionale digitale (ANPR)=

 Investimento 1.4.5: <Piattaforma Notifiche Digitali=

 

 

 WP 29 <Linee Guida in materia di Data Protection Impact Assessment

Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 

 

 

 Schema di convenzione per l’ingresso delle PA nello SPID

 



 

 Decreto Ministeriale del Ministro dell’Interno 23 dicembre 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 



Convertito con modificazioni dalla legge n.12 dell’11 

 

zioni, dalla Legge n. 120 dell’11 settembre 2020)

Linee Guida per l’Effettuazione dei Pagamenti Elettronici a favore delle Pubbliche 

 

 

Convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell’11 

 

modificazioni, dalla Legge n. 120 dell’11 settembre 2020)

 

IO, l’app dei servizi pubblici:

 

 

Convertito con modificazioni dalla legge n.12 dell’11 febbraio 2019

 

zioni, dalla Legge n. 120 dell’11 settembre 2020)

 



 

Convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell’11 febbraio 2019

 

 

modificazioni, dalla Legge n. 120 dell’11 

Linea d’azione L’Ente prosegue nel percorso di adesione

Azioni dell’Ente:
off di adozione delle modalità d’autenticazione previste dal 

è stato completato mediante l’integrazione dei 



Linea d’azione L’Ente aderisce alle piattaforme PagoPA e AppIO e programma per 
entrambe le piattaforme l’attivazione di nuovi servizi in linea con i 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

Azioni dell’Ente
L’Ente ha aderito alla piattaforma PagoPa tramite il servizio di 

 

 

Linea d’azione L’Ente si integra con le API INAD per l’acquisizione dei domicili digitali 

Azioni dell’Ente:
L’Ente ha pianificato di realizzare l’integrazione con INAD per i sistemi 
informativi interessati nel corso dell’anno 2023. A seguito della 

Realizzazione dell’integrazione entro 31/12/2023

Linea d’azione L’Ente

Azioni dell’Ente:



L’Ente non ha ancora programmato l’integrazione alla Piattaforma 

 Pianificazione dell’intervento di integrazione dei sistemi 
dell’Ente sulla Piattaforma Notifiche Digitali: entro 30/06/2023

 



Lo sviluppo delle infrastrutture digitali è fattore abilitante per l’erogazione di servizi pubblici 

ll’articolo 33

 

ai fini della strategia di razionalizzazione dei data center, le categorie <infrast

candidabili ad essere utilizzate da parte dei PSN= e <Gruppo A= sono rinominate <A=;

 

contempo, la qualità, la sicurezza, la scalabilità, l’efficienza energetica, la sostenibilità 

sviluppo di un’infrastruttura ad alta affidabilità localizzata sul territorio nazionale, 

 

te, dal regolamento di cui all’articolo 33

infrastrutture), verso l’infrastruttura del PSN o verso altra infrastruttura propria già 



 

dell’azione amministrativa, migrano i loro Centri per l'elaborazione delle informazioni 

 

Nel settembre 2021, il Dipartimento per la Trasformazione Digitale e l’Agenzia per la 

intitolato <Strategia Cloud Italia= (

 

 

 



 

settembre 2020, n. 120, recante <Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale=, articolo 

 Decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, recante <Codice dell'amministrazione 

digitale=, articoli. 8

 Decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, recante <Attuazione della direttiva (UE)

nell'Unione=;

 

dicembre 2012, n.  221, recante <Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese=, 

 

novembre 2019, n. 133, recante <Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 

strategica=.

 

aprile 2020, n. 27, recante <Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

19=, articolo 75;

 

luglio 2021, n. 108, recante <Governance del Piano nazionale di r

snellimento delle procedure.=;

 

agosto 2021, n. 109, recante <Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza=;

 

Pubbliche Amministrazioni e classificazione delle infrastrutture idonee all’uso da parte 



 

 

 

 Investimento 1.1: <Infrastrutture digitali=

 Investimento 1.2: <Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud=

 

 

 

 

 

Linea d’azione L’Ente deve trasmettere all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
l’elenco e la classificazione dei dati e dei servizi digitali come indicato 

Azioni dell’Ente
L’Ente ha
secondo le tre classi definite dall’ACN:
 

 

 
l’interruzione di servizi dello Stato o, comunque, un 

Aggiornamento annuale dell’elenco dei dati e dei servizi digitali e 
comunicazione all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.



Linea d’azione 
all’AGID i piani di migrazione mediante una piattaforma dedicata 

Azioni dell’Ente:
L’Ente è In attesa dell’attivazione della piattaforma dedicata messa a 

Migliorare l’offerta di servizi di connettività per le PA

Linea d’azione L’Ente si approvvigiona

Azioni dell’Ente L’Ente applica tale disposizione di legge.



INTEROPERABILITA’

L’interoperabilità permette la collaborazione e l'interazi

amministrazioni, cittadini e imprese, favorendo l’attuazione del principio once only e 

 

 

 

da utilizzare per l’implementazione delle API, attraverso l’individuazione di pattern e profili 

l’utilizzo del patrimonio informativo detenuto dalle 

Piattaforma Digitale Nazionale Dati rende possibile l’interoperabilità dei sistemi informativi 

Le PA nell’at

e l’utilizzo delle API.

 

 

 Approvazione e pubblicazione delle <Linee guida per 

transitare al nuovo modello di interoperabilità=

 



 – 1.3: <Dati e interoperabilità=

 

 

 –

 

Favorire l’applicazione della Linea guida sul Modello di Interoperabilità da parte de

Linea d’azione L’Ente
API per l’interazione con altre PA e/o soggetti 

Azioni dell’Ente L’azione di realizzazione delle API per l’interazione con altre PA e/o 

per l’interazione 

Modelli e regole per l’erogazione integrata di servizi interoperabili

Linea d’azione 

interoperabilità per l’aggiornamento delle stesse.

Azioni dell’Ente



Linea d’azione 
dotano di piattaforme digitali conformi alle <specifiche tecniche SUAP=

Azioni dell’Ente L’Ente al momento si serve della piattaforma regionale SUA
che risulta conforme alle <specifiche tecniche SUAP=.



 il controllo della <supply chain=;

 la <Cyber Security Awareness= dei dipendenti.

 –

definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per 

 

informativi e servizi informatici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto

 

 

 

 

sull’organizzazione e il funzionamento del computer security incident response tea

 

 Investimento 1.5: <Cybersecurity=



 

 –

 

Linea d’azione L’Ente

Azioni dell’Ente
L’Ente ad oggi non è stato oggetto di attacchi informatici.

L’Ente:

Linea d’azione L’Ente deve adeguarsi <
pubbliche amministrazioni= aggiornato da Agid

Azioni dell’Ente
L’Ente monitora



Linea d’azione L’Ente consulta 

Azioni dell’Ente
’Ente consulta la piattaforma Infosec per la

Linea d’azione L’Ente mantiene

Azioni dell’Ente

siti web dell’amministrazione



LEVE PER L’INNOVAZIONE

Le competenze digitali per la PA e per il Paese e l’inclusione digitale

Tutti i processi d’innovazione sono legati al tema delle competenze digitali che rappresentano 

 

 

 Paese di adeguarsi all’evoluzione dei nuovi mercati e delle nuove 

In questo quadro la <Strategia nazionale per le competenze digitali=, elaborata, come il 

el dicembre 2020, nell’ambito dell’iniziativa strategica 

 lo sviluppo delle competenze digitali necessarie all’interno del ciclo dell’istruzione e 

oordinamento di Ministero dell’Istruzione e 

Ministero dell’Università e Ricerca;

 

settore privato che nel settore pubblico, incluse le competenze per l’e

 

il coordinamento di Ministero dell’Università e Ricerca e Ministero dello Sviluppo 

 



l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale.

Il progetto del Dipartimento della Funzione Pubblica <Competenze digitali per la PA= mette a 

A questa attività si sono aggiunte iniziative <verticali=: la formazione specifica sui temi de

qualità dei dati, dell’accessibilità, della security awareness, del governo e della gestione dei 

progetti ICT, rivolta a tutti i dipendenti della PA; la formazione e l’aggiornamento sui temi 

Strumenti e modelli per l’innovazione

La trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione si basa sull’innovazione dei suoi 

processi. L’innovazione guidata dalla domanda pubblica passa att

1. La generazione dell’innovazione: innovation procurement ed open innovation.

2. La sperimentazione e lo sviluppo dell’innovazione:

• Nodi Territoriali di Competenza (NTC), che assumono la funzione di hub locale 

• Smart community.

3. La diffusione dell’innovazione con le gare strategiche: AGID, Dipartimento per la 

nell’ambito delle gare strategiche rispondano pienamente a quanto indicato nel Piano.

Nell’ambito delle attività di governance sono stati definiti gli <Indicatori generali di 

lizzazione=, per mappare i diversi macro



digitalizzazione <end to end= dell’intero processo di ac

l’interoperabilità e l’interscambio dei dati e delle informazioni con le piattaforme di e

 

 

 

 

l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione

 

 Investimento 2.3: <Competenze e capacità 

amministrativa=

 – Investimento 1.7: <Competenze digitali di 

base= 

 

 

 

per l’app

Strumenti e modelli per l’innovazione

 



 

 

 

 legge 14 dicembre 2018, n. 135, <Disposizioni urgenti in materia di sostegno 

e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione=, articolo 8, comma 

 

 

 

 Decreto Ministeriale del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 Dicembre 2018 

 

 

 



 

 

commerciali: promuovere l’innovazione per garantire 

Rafforzare le leve per l’innovazione delle PA e dei territori

Linea d’azione L’Ente programma i fabbisogni di innovazione, gli acquisti di beni e 
servizi innovativi per l’anno successivo

Azioni dell’Ente e L’Ente programma i fabbisogni di innovazione, gli acquisti di beni e 
servizi innovativi per l’anno 2024: entro ottobre 2023

L’Ente programma i fabbisogni di innovazione, gli acquisti di beni e 
servizi innovativi per l’anno 2025: 

la PA e per il Paese e favorire l’inclusione digitale

Linea d’azione L’Ente partecipa 

Azioni dell’Ente L’Ente 
–

–
–
–





Agenzia per l’Italia Digitale

Codice dell’amministrazione digitale

Carta d’identità

Indice di digitalizzazione dell’economia e 

per l’identificazione el



Tecnologia dell’informazione 

diritto privato non tenuti all’iscrizione in alb

l’informazione territoriale in Europa

Tecnologia dell’informazione



del Ministero dell’Interno. L’ANPR prenderà il posto delle anagrafi dei 

con il quale va richiamata una determinata funzione di un’applicazione. 

all’integrazione applicativa.

programma. Un’applicazione di back end è un programma con il quale 

l’utente interagisce indirettamente, solitamente attraverso 

un’ap

ed è quella parte di un’organizzazione che 

operativa: dagli aspetti tecnici legati alla produzione e all’esercizio

funzioni tipiche, alle attività di gestione dell’organizzazione e dei 

l’utente non vede ma che consente la realizzazione dei servizi a lui 



L’Art. 60 del CAD le definisce come insieme delle informazioni raccolte 

nazionale dei dati territoriali, l’Anagrafe nazionale della popolazione 

elevata, e/o con una velocità di crescita così alta da richiedere l’uso di 

tecnologie Big data sono altamente scalabili: le loro <capacità= di 

dell’amministrazione 2016, è un corpo organico di disposizioni che presiede all’uso 

dell’informatica da parte della Pubblica amministrazione

Modello per abilitare, tramite la rete, l’accesso diffuso, agevole e a 



installato dall’utente nel suo data center per suo 

dell’utente e, quindi, questi ha il pieno controllo delle macchine sulle 

ovvero è un modello in cui l’utente utilizza sia risorse di un 

Piano proposto dalla CE nell’ottobre del 2011 (COM (2011) 665) a 

sostegno dei trasporti, dell’energia e delle infra

nell’ambito del quadro finanziario pluriennale 2014

telecomunicazioni e dell’energia.

servizi e infrastrutture, o all’ammodernamento di quelli esistenti, con 

dal DPCM 3 dicembre 2013, è l’attività volta a proteggere e mantenere 

conservazione, come ricordato dall’art. 43 del CAD può essere 

<permanente=, cioè indefinito nel futuro o co

<a lungo termine=, cioè un arco temporale sufficientemente ampio da 



dell’Agenda Digitale, nell’ambito dell’Accordo di Partenariato 2014

insieme al Ministero dello Sviluppo Economico, all’Agenzia per l’Italia 

Digitale e all’Agenzia per la 

Data e la diffusione dell’IoT rendono l’analisi dei dati uno strumento 

Pubbliche amministrazioni. In relazione a quanto previsto dall’art. 9 del 

<Riutilizzo dell’informazione del settore pubblico=, dat

l’inserimento dei metadati descrittivi dei dati attraverso un’applicazione 

stato di avanzamento degli Stati membri dell’UE verso un’economia e 



dell’amministrazione attraverso la digitalizzazione anche dei processi di 

Una strategia per la quale un’organizzazione 

910/2014 sull’identità 

digitale che ha l’obiettivo di fornire una base normativa a livello 

utente. Un’applicazione di front end è un programma col quale l’utente 

ha un’interazione diretta.

e rappresenta l’insieme delle strutture di 

un’organizzazione che gestiscono l’interazione con l’ut



Gestori dell’identità digitale accreditati ai sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 

di gestori di servizio pubblico, previa identificazione certa dell’utente, 

cessari a gestire l’attribuzione dell’identità 

digitale degli utenti, la distribuzione e l’interoperabilità delle credenziali 

di accesso, la riservatezza delle informazioni gestite e l’autenticazione 

gestisce né controlla l’infrastruttur

descrivere l’area di attività tecnologiche e industriali relative alla 

sull’articolazione degli uffici, gli indirizzi email e PEC di ciascun ufficio 



generali di fornitura, gestisce l’abilitazione dei fornitori e la 

pubblicazione e l’aggiornamento dei cataloghi.

È un’informazione che descrive un insieme di dati. Nell’ICT, i metadati 

documenti nell’ambito di un determinato sistema informativo. 

L’indicizzazione con uno schema di metadati omogeneo consente 

l’inter

approccio meno strutturato dei metodi tradizionali, con l’obiettivo di 

e per l’interazione con il cliente. Al termine di ciascuna iterazione il 

all’iterazione precedente.

Approccio che imposta l’erogazione di un servizio digitale a partire dal 

canale mobile (app e/o sito web), per poi estendere l’offerta tramite sito 

colari tecnologie, (ii) non imposizione dell’uso 



raggiungere l’obiettivo di un Governo Efficiente ed Efficace, fissato 

l’EU

(PEPPOL) che ha visto l’implementazione delle specifiche 

distribuire sull’infrastruttura

né controlla l’infrastruttura

eventualmente sulle configurazioni dell’ambiente che le ospita.

Iniziativa sviluppata dal 2008 all’agosto del 2012 nell’ambito del 

l’Innovazione e la Competitività (CIP), con 

l’obiettivo di definire soluzioni che permettano, nel lungo periodo, a 

qualsiasi operatore economico dell’UE di partecipare senza incontrare 

barriere tecnologiche alla gara d’appalto elettronica di una PA di un a



promuovere l’innovazione per 

one dei rischi e dei benefici (l’acquirente pubblico non riserva 

competitivi miranti a evitare gli aiuti di Stato. L’art. 19 del DL 179/2012 

individua l’AgID come centrale di committenza

finito nel contesto dell’implementazione 

di una o più applicazioni legacy, fino all’intero sistema, verso 

non prevedono un contatto con l’utente finale (cittadini e 



l’integrità dei relativi dati.

nazionali, in Italia l’AgID.

ruoli, responsabilità e procedure formali per l’operatività dell’azienda 



un’infrastruttura

dispositivi attraverso un’interfaccia leggera (thin

esempio un’applicazione email su browser, oppure da programmi dotati 

l’infrastruttura

scopo di <federare= le

realizzare i servizi finali centrati sull’utente, evitando

tipologia di test che prevede l’aumento incrementale della 

determina la massima <capacità= del server ed è possibile verificare gli 
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